NOTE DI REGIA

Spettacolo che vive e respira sulle note delle canzoni di NADA... come filo conduttore di un travaglio umano, che si dipana sulla ragnatela del tempo! Ricerca di sé, composizione e decomposizione dell'anima, scoperta del corpo, o meglio, riscoperta del corpo... 

Percorso ad ostacoli per la conquista di un'identità, di un amore, di una madre... 

Cantare, parlare, pensare, raccontare, per spogliarsi di quel pesante cappotto che invalida la libertà di essere.... ed essere liberi!

Pensare, comporre parole, ascoltare suoni, custodire segreti, catturare immagini, domare l'istinto, vestirsi, svestirsi, mangiare, vibrare, ballare.....sentire il corpo, ma non sentirlo solo in quanto lo si possiede, sentirlo un abito che circoscrive e contiene l'anima, sentirlo invece essere reale, vera carne, vero fuoco...niente morale.. niente divieti … niente più restrizioni. .spogliarsi della pelle e accadere...diventare corpo...

E i pensieri cominciano a viaggiare senza ordine, disegnando labirinti sul soffitto dell'insonnia ...e come per magia o per puro rituale di un abitudine, il giorno appare in un lampo, prigioniero di un tempo rassegnato alle ore ingenuamente...

E Tutto torna senza forma....

Sogno...realtà

Bene..male

canto ..anima....tutto e niente.....tutto o nada!!

